
Denunciato a Ginevra l’accanimento contro gli antiterroristi cubani   
15.3 - La moglie di uno dei Cinque antiterroristi cubani detenuti nelle prigioni statunitensi da oltre 
11 anni ha denunciato a Ginevra l'accanimento, l’odio e la brutalità contro i familiari nel caso. In un 
intervento al Consiglio dei Diritti Umani (CDH) delle Nazioni Unite a nome della Federazione delle 
Donne Cubane, Olga Salanueva, moglie di René González, uno dei Cinque, ha detto di venire a “far 
presente una crudele storia di abuso”. Durante il dibattito interattivo con i Gruppi di Lavoro sulla 
Detenzione Arbitraria e sulle Sparizioni Forzate o Involontarie, la Salanueva ha riportato il suo caso 
e quello di Adriana Pérez, moglie di Gerardo Hernández, costrette a non poter visitare i loro 
familiari in prigione. “Sono passati cinque anni da quando il Gruppo sulle Detenzioni Arbitrarie di 
questo Consiglio ha stabilito arbitraria la privazione di libertà dei Cinque cittadini cubani, nel 
viziato e corrotto ambiente di un tribunale di Miami, per il crimine di aver protetto Cuba dal 
terrorismo”, ha ricordato. Parlando sul tema che riguarda anche Ramón Labañino, Fernando 
González e Antonio Guerrero, insieme a René e a Gerardo, la Salanueva ha rimarcato che 
Washington “continua a disprezzare l'opinione del Gruppo e a negare la giustizia ai Cinque”.   
   
Cuba chiuderà un centinaio di aziende agricole inefficienti   
15.3 - Il Ministro cubano dell'Agricoltura, Ulises Rosales, ha annunciato la chiusura di un centinaio 
di aziende inefficienti con il proposito di far decollare la produzione nel settore, considerato 
strategico dal Governo. Durante una riunione dell'Associazione Nazionale dei Piccoli Agricoltori -
contadini del settore privato - nella centrale città di Santa Clara, Rosales ha anticipato che 
chiuderanno non meno di 100 aziende che non sono redditizie nell'attuale congiuntura economica. 
Tra altre misure citate dal Ministro e riportate dal quotidiano Granma vi è la ricollocazione di circa 
40.000 lavoratori indiretti che vi sono in questo settore. Per incrementare l'efficienza e la 
produzione non abbiamo bisogno di forza di lavoro di altri settori, bensì di sistemare i nostri 
meccanismi e di trasformare il lavoro degli agricoltori, ha affermato Rosales che è anche 
Vicepresidente del Consiglio dei Ministri.   
   
Cuba sesta nel Mondiale di Atletica al coperto   
15.3 - Cuba con una medaglia d’oro, tre d’argento e una di bronzo, ha conquistato il sesto posto nel 
Campionato Mondiale di Atletica al coperto che si è concluso a Doha, nel Qatar. Cuba questa 
domenica ha conquistato una medaglia per ogni colore totalizzandone cinque, dopo l'argento e il 
bronzo ottenuti ieri da Yargelis Savigne, nel triplo, e da William Collazo, nei 400 metri piani. Il 
primo posto è stato ottenuto dagli Stati Uniti (8 oro – 3 argento – 6 bronzo), seguiti da Etiopia (3-0-
2), Russia (2-4-3), Gran Bretagna (2-1-1) e Australia (2-0-1). Dayron Robles, campione olimpico a 
Beijing-2008, con 7.34 secondi nei 60 m. a ostacoli, ha battuto gli statunitensi Terrence Trammell 
(7.36) e David Oliver (7.44). Questa prestazione gli ha permesso di vincere la sua prima medaglia 
d’oro nei Campionati Mondiali, perché nelle scorse edizioni a Valencia-2008 non si era classificato 
tra i primi, e in Russia-2006 era arrivato secondo.    
 
Cuba e la campagna mediatica degli Stati Uniti   
16.3 - Gli Stati Uniti incoraggiano la sovversione contro Cuba da mezzo secolo e attraverso una 
campagna mediatica cercano di distorcere la realtà con l'obiettivo di soffocare il processo 
rivoluzionario. L'Amministrazione nordamericana, capeggiata da Barack Obama, si è aggiunta al 
percorso dei suoi predecessori e nel febbraio 2010 ha rinnovato la dichiarazione di emergenza 
nazionale contro Cuba, vigente dal 1996, quando dopo numerose violazioni dello spazio aereo 
erano stati abbattuti due aerei da turismo. Le strategie mediatiche di sovversione hanno ampliato gli 
orizzonti e puntano ora al reclutamento di elementi asociali capaci di tutto in cambio di guadagni 
economici, come ha denunciato recentemente il Parlamento cubano in una dichiarazione ufficiale. 
 
Cuba critica a Ginevra la memoria selettiva del Nord   



17.3 - Cuba ha criticato “l'ipocrisia e la memoria selettiva” dei paesi del Nord, “che sperano che le 
loro atrocità vengano dimenticate”, in un intervento al Consiglio dei Diritti Umani (CDH) delle 
Nazioni Unite. Esercitando il diritto di replica nel dibattito “Situazioni che richiedono l'attenzione 
del Consiglio”, il delegato cubano Resfel Pino ha rimarcato che né gli Stati Uniti né l'Unione 
Europea (UE) hanno autorità morale per mettere altri in discussione. “Durante questo dibattito 
abbiamo ascoltato alcuni paesi occidentali ripetere le loro politicizzate e interminabili liste di paesi 
dove in modo presunto vengono violati i diritti umani”, ha precisato Pino. Il diplomatico ha messo 
in discussione Stati Uniti, Paesi Bassi, Svezia, Belgio, Repubblica Ceca e Spagna, ai quali 
“abbiamo ricordato nel nostro intervento di lunedì alcune delle loro più orrende pagine in materia di 
diritti umani”.  
 
Gli Stati Uniti considerati promotori mondiali di mercenari   
18.3 – Gli Stati Uniti da vari decenni promuovono gruppi di mercenari che non solo hanno operato 
a Cuba, ma anche nella Repubblica Dominicana, Cile, Nicaragua, Vietnam e Argentina, ha 
affermato il ricercatore José Luis Méndez. Nello spazio radiotelevisivo Tavola Rotonda, Méndez ha 
spiegato che nel caso di Cuba Washington ha investito risorse nelle bande armate in zone montuose 
del paese, ha organizzato attentati contro alti dirigenti, tra altre azioni, per destabilizzare la 
Rivoluzione. Da quasi 50 anni i gruppi di controrivoluzionari sono stati sostenuti con milioni di 
dollari, solo per il 2010 ne sono stati destinati 20 milioni alla sovversione, ha precisato il professore 
universitario. 
   
Evidenziata la trasparenza nelle nomine per le elezioni municipali cubane   
19.3 - Il processo di nomina dei candidati per le elezioni municipali a Cuba è caratterizzato dalla 
trasparenza e dalla franchezza degli elettori, ha affermato la presidentessa della Commissione 
Elettorale Nazionale (CEN), Ana María Mari. In una conferenza stampa nella sede della CEN, la 
Mari ha spiegato che questa fase è stata sviluppata dallo scorso 24 febbraio e si concluderà il 
prossimo 24 marzo, e costituisce un vero esercizio della democrazia nella comunità. Ha comunicato 
che delle 50.907 assemblee pianificate nel paese ne sono state effettuate 49.192, dato che 
rappresenta il 96.6 %. Il prossimo 25 aprile, 8.4 milioni di elettori si recheranno alle urne per 
eleggere i delegati alle Assemblee Municipali del Poder Popular, e il 2 maggio è previsto un 
secondo turno in quelle circoscrizioni dove nessuno dei proposti abbia ottenuto più del 50 % dei 
voti validi emessi. 
   
La direttrice dell’Operazione Miracolo: arriveremo all'ultimo boliviano cieco   
19.3 - La direttrice dell'Operazione Miracolo in Bolivia, la dottoressa cubana Odalys Rodríguez, ha 
confermato oggi che i medici cubani arriveranno fino all'ultimo boliviano cieco. Pochi minuti prima 
di celebrare l'arrivo alle 500.000 operazioni alla vista in Bolivia, la funzionaria ha negato che vi sia 
come meta quella di arrivare al milione di operati. Non ci proponiamo un numero, semplicemente 
speriamo di arrivare fino all'ultimo cieco; se è un milione, va bene, ma l'obiettivo è quello di aiutare 
tutti i bisognosi, ha dichiarato alla rete radio Patria Nuova. La Rodríguez ha comunicato che oltre ai 
boliviani, i 1.600 cooperanti cubani che lavorano in Bolivia hanno curato pazienti di Brasile, 
Panama, Argentina e Perù. L'Operazione Miracolo è iniziata in Bolivia alla fine del 2005, con 
l'invio a La Habana di circa 150 pazienti con problemi alla vista.   


